
 
 

LA CONFESSIONE (INCONSAPEVOLE)  DI  ALESSANDRO DOMENIGHINI,  L' "ASSESSORE 

PER MONTECAMPIONE"  DEL COMUNE DI ARTOGNE, CAUTO E PRUDENTE PERCHE' C'E' IL COMITATO 

 

Più che un articolo-relazione , quella di Alessandro Domenighini  sul periodico "punto@artogne", che qui 

alleghiamo, è la confessione sugli scempi a Montecampione fatta da chi, pur essendone uno dei maggiori 

responsabili, li guarda dall'esterno, pensando di far dimenticare chi quegli scempi ha commesso.  

E' chiaro che questo è l'inizio della prossima campagna elettorale che da tempo è iniziata anche a 

Montecampione, dove ne è protagonista la SKI AREA con l'attivismo-protagonismo di Giuseppe Polonioli.  

Polonioli, infatti, vuole presentarsi a primavera ad Artogne come colui che ha portato a valle, in modo 

definitivo, lo scalpo dei  "milanesi" (così dice Domenighini che ci chiamano i suoi compaesani ).                     

In che modo? Facendo tirar fuori al Consorzio i soldi che servono per partecipare all'asta dell'acquisto     

degli impianti e a ripianare annualmente il buco di 300.000 euro. 

Ma, come sappiamo tutti, un conto sono le parole, un conto sono i fatti.                                                                         

In ogni caso è evidente che Polonioli, Daminelli, Birnbaum e compagnia cantante pensano ancora di poter 

fare i conti senza l'oste. 

Ed intanto, in questa Montecampione dove l'autorità amministrativa è sconosciuta perché non c'è mai  

stata e dove Artognesi e Piancamunesi si cullano nella convinzione, che gli  hanno instillato fin da bambini, 

che saranno i "milanesi" a   pagare sempre tutto, abbiamo assistito alle solite scorrerie di fine anno in 

questa che a valle considerano la terra di nessuno. 

Sono i soliti  atti di vandalismo contro gli occupanti "milanesi". 

Quest'anno sono state rovinate le piste innevate, dove hanno scorrazzato con i fuoristrada. Negli anni 

scorsi erano state fatte scoppiare nei cestini dei rifiuti della Piazzetta vere e proprie bombe carta, erano 

state scardinate vetrine dei negozi, provocate risse in discoteca etc., etc. ;  Montecampione continua ad 

essere  la terra di nessuno !  Noi del Comitato riteniamo che solo facendo diventare Montecampione 

frazione e dunque PAESE NORMALE  si potranno risolvere tutti quei problemi che nella situazione attuale 

sono insolubili. 

Ma di queste cose l' "assessore" a Montecampione non si occupa. Gli interessa solo guardare le cose con    

il distacco del cronista che, tra l'altro, fa finta di essere all'oscuro dei fatti. 

 

I VARI FALLIMENTI 

L'articolo dell' "assessore" parte da una premessa : a Montecampione tutto è fallito.                                                 

E' fallita la Montecampione impianti (impianti di risalita), è fallita la Montecampione Hotel (alberghi) è 

fallita Alpiaz ... ma non una parola sulle responsabilità dei due Comuni,  il suo di Artogne e quello di 

PianCamuno in questi fallimenti.  Sono stati loro infatti a consentire ad Alpiaz  prima di costruire SOLO 

SECONDE CASE, poi di smembrarsi in tre (costruzioni, impianti di risalita ed hotel) per continuare a 

guadagnare con la vendita delle seconde case, senza più sostenere gli oneri degli "specchietti delle 

allodole" e cioè tutto quanto connesso all'attività sciistica.   Non una parola spende Domenighini sulla   

cecità (o meglio complicità con Alpiaz) dei Comuni che non hanno mai imposto ad Alpiaz un "piano 

regolatore" che prevedesse, una volta costruita, la autonomia economica della località di Montecampione. 

Anzi, per non trovarsi coinvolti in nessun modo hanno rifiutato metodicamente di acquisire le opere di 

urbanizzazione derivanti dalle convenzioni urbanistiche. Ecco perché hanno messo in Consorzio Daminelli ! 

Perché deve fare in modo, o con la "Convenzione" o con la (contro)riforma dello statuto  che i "milanesi" 

pensino a tutto loro e soprattutto paghino tutto loro.  

 

LA COSTRUZIONE SELVAGGIA 

Fa solo il pianto del coccodrillo l' "assessore", componente storico della "Lista del Maglio", già vicesindaco 

con la giunta di Simone Quetti, e dunque sulla breccia da decenni, quando parla della costruzione di sole 



 
 

seconde case, come se il Comune di Artogne in questa vicenda non fosse stato quello che le ha volute 

fermamente e dunque autorizzate !  

Ed infatti non una parola sullo scempio vero e proprio che si chiama "Splaza", un mostro nato oltre che sulla 

cementificazione selvaggia della montagna anche sulla più squallida ipocrisia e menzogna amministrativa. 

Infatti, solo una piccola parte delle centinaia di migliaia di mc doveva essere destinata alla edilizia 

residenziale;  tutto il resto doveva essere "alberghiero".   Solo che, tra una interpretazione e l'altra (il 

famoso "rotativo"!!), tra una svista e l'altra, tra un mancato controllo e l'altro, lo "Splaza" è adesso tutto 

residenziale e l'area su cui è stata autorizzata la costruzione,  (scempio nello scempio del vastissimo 

piazzale della seggiovia), è stata sottratta al parcheggio dei pullman e delle auto degli sciatori "giornalieri". 

 Ultima beffa: la trasformazione dell'unico parcheggio sotterraneo idoneo a sostituire almeno parzialmente 

il vecchio piazzale, quello del primo piano, è stato trasformato da Alpiaz in box.  Ed il Comune di Artogne, 

anche in quel periodo sotto elezioni, non fece, come al solito, neppure un plissé. 

 

MONTECAMPIONE : ETERNO FEUDO (O TERRA DI NESSUNO) 

Tra le varie conseguenze negative della sconfinata ipocrisia che stette dietro la convenzione del 1989 che 

dette "vita" allo "Splaza" vi fu quella della costituzione dell' Ente Splaza.  Infatti, essendo tale costruzione 

tutta a destinazione "alberghiera o multiproprietà o a proprietà "rotativa", non essendoci "residenziale 

abitativo" normale, non si poté costituire un condominio unico o vari condomini di scala; e questo perché 

Alpiaz  tenne per sé la proprietà delle parti comuni, e cioè le scale, il tetto i muri maestri perimetrali, etc. 

Un vero e proprio "mostro amministrativo" perché nei fatti, come abbiamo visto, tutto è poi diventato 

residenziale abitativo "normale" a tutti gli effetti. E su tutto questo "mostro amministrativo", creato a bella 

posta perché tutto rimanesse sotto il controllo di Alpiaz,  questo controllo in qualche modo funziona  

ancora visto che, com'è  e come non è, dopo tutto quello che è successo, dopo il fallimento di Alpiaz ....c'è  

un Caporossi quale amministratore dell' Ente Splaza. 

 Ma il comune di Artogne allora dove stava? Non si è nemmeno accorto che là venivano costruiti soltanto 

"letti freddi" ed ha fatto finta di non vedere e di non sapere, se pure ufficialmente sempre informato, …dal 

Comitato.  

 

LE "AREE A VERDE" E CIOE' LE OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA E SECONDARIA 

Domenighini  tratta l'argomento come un mero problema burocratico : le opere di urbanizzazione sono 

finite nel fallimento che per un cavillo non le dà al Comune di Artogne. 

Non è vero niente! 

Il Comune di Artogne non ha mai voluto prendersi le opere di urbanizzazione di sua esclusiva proprietà 

solo che le avesse richieste, ma non le ha mai richieste !                                                                                                 

Il Comitato ha promosso addirittura una CLASS ACTION PUBBLICA per fargliele acquisire.  Addirittura, 

quando era maggioranza in Consorzio, ha inviato una richiesta ufficiale, proprio in previsione del fallimento 

della società Alpiaz. In questa richiesta si specificava la indispensabilità di promuovere una causa civile ad 

Alpiaz  e di trascrivere nei pubblici registri immobiliari la relativa domanda. 

Il motivo del rigetto della richiesta del Comune è stato… proprio la mancanza di questa causa !!! 

Il Comune di Artogne, sindaco Maddalena Lorenzetti,  invece di agire in giudizio ha continuato invece a 

cincischiare con Alpiaz, senza concludere nulla, giustificandosi sul fatto che Alpiaz si rifiutava di fornire i dati 

catastali esatti !!!  Stessa solfa con il sindaco Cesari che voleva fare una ulteriore convenzione con Alpiaz ... 

per farsi dare quello che spettava al suo Comune per le altre convenzioni !!! 

Ed intanto Alpiaz non pagava nè  ICI nè IMU. E perchè il Comune non si è fatto pagare a tempo debito ?  

Ne avrebbe avuto tutto il tempo ed oggi non sarebbe qui a piangere ed a rivalersi su chi  invece ICI ed IMU  

ha sempre versato, senza MAI ottenere nulla di nulla in cambio su Montecampione ! 

 



 
 

ALLA PARTITA A "CIAPA NO"  ANCHE IL COMITATO CI SA GIOCARE ! 

Il fatto è, come Domenighini ricorda, che Alpiaz (ed ora il Fallimento) pretendeva altri 40.000 mc di edilizia 

privata residenziale (ancora !) ed il Comune avrebbe anche voluto darglieli (…tanta IMU in più !), ma 

 questi 40.000mc  sono stati esclusi dalla famosa sentenza del TAR. Ora si attende il giudizio di appello al 

Consiglio di Stato (come pure ricorda Domenighini) ed è ancora su appartamenti e appartamenti (i famosi 

letti freddi) che si "gioca" il destino di Montecampione.   Il Fallimento vuole giocarsi questa carta per 

recuperare soldi e mette sul tavolo "tutto il resto" e cioè  le opere di urbanizzazione : sistema idrico, 

sistema fognario, parcheggi, strade interne, parchi, strada 1200-1800) …  Come se al Comune di Artogne 

tutto questo potesse interessare, visto che mai non gliene è interessato nulla.                                                                           

Su quel tavolo si sta giocando una partita a perdere con la speranza che "vinca" il Consorzio.                               

Cioè che il Consorzio, una volta dichiarato erede degli obblighi convenzionali di Alpiaz, come vogliono 

Daminelli, Birnbaum e tutti gli attuali amministratori-complici del Comune di Artogne, si accolli tutta la 

"bad company"   e liberi i 40.000 mc di residenziale da mettere all'asta. 

Ed è per questo che Domenighini vede il Consorzio come l'ancora di salvezza dei Comuni per il futuro.              

E' evidente che non ha perso la speranza di appioppargli TUTTO, come il suo sindaco Cesari ha provato a 

fare già con la “Fondazione” e poi con la "Convenzione". Ma, come riconosce l' "assessore" Domenighini,     

il Comitato vigila e questo consiglia al Comune "prudenza e cautela". 

 

AD ARTOGNE INTERESSA SOLO GUADAGNARE...ANCHE GLI SPICCIOLI 

Alessandro Domenighini  si duole solo del fatto che mancano all'appello tanti soldi di ICI-IMU (che lui, con 

molti altri amministratori, non ha richiesto a tempo debito ad Alpiaz).  Pensa però di guadagnarne un po’ 

con l'affitto dei campi da tennis ai Prati, quelli che noi Montecampionesi ci siamo pagati, quando il curatore 

ed il Tribunale glieli daranno.                                                                                                                                                    

Ma poi ci si mette di mezzo la "famigerata strada 1200-1800" a scompigliare i suoi piani.  E' quella che il 

Comune di Artogne avrebbe già dovuto acquisire  dopo il collaudo del 1986, ma che si è ben guardato dal 

farlo, ed è sempre  quella che non fa chiudere il cerchio della partita che si sta giocando a quel dannato 

tavolo. Ed è per questo che i suoi amici in Consorzio, Daminelli, Birnbaum e soci  l'hanno inserita nella 

"Convenzione" ... a carico del Consorzio.                                                                                                                                     

…Se non fosse stato - come scrive Domenighini - per "la presenza di un paio di consorziati dalla ‘causa 

facile’ pronti a trascinarci in tribunale ad ogni pié sospinto", sarebbe ormai tutto risolto, ma come al solito, 

…sulle spalle di noi Montecampionesi. 

E questa considerazione di Domenighini sul Comitato e le cause, la dedichiamo a tutti i partecipanti alla 

interessata (e promossa dal Cda del Consorzio), stravagante e vergognosa  campagna contro il Comitato 

perché promuove  le cause. 

Ecco, questo di cui parla  Domenighini,  è proprio il motivo per cui il Comitato, quando non c'è altra 

strada, ricorre alla giustizia. 
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